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sfaccendata, p tr anni hanno 
atteso pazientemente che i 
governo accettasse le 'oro U 
chieste. Già nel 1052 1 pro
fessori avevano sollecitalo tu» 
nuovo'ordinamento 'giudaico 
ed economico, per la catego
ria. Nel suo discorso di inve
stitura, il Presidente del Con
siglio Sceiba aveva solenne
mente promesso che 1 proble
mi del professori sarebbero 
stati risolti. Pochi mesi dopo 
una delegazione del Sindacalo 
nazionale scuola media si in
contrava con 1 ministri Sa-
ragat, De Caro, Tupinl e l'al
lora ministro della P.I.. Mar
tino. Al termine deU'inconlio. 
nel quale i professori aveva
no ripresentato ' le loro vec
chie proposte, i ministri fe
cero pubblicamente sapere 
d i e « il loro orientamento era 
favorevole alle richieste del 
Sindacato ». 

Successivamente, alla fine 
nell'anno, vennero in discus
sione al Parlamento le le-ffg) 
delegate. L'art. 7 prevede che 
il personale insegnante di
rettivo e ispettivo della scuo 
la deve avere « uno svilup
po di carriera economica d ie 
assicuri alla categoria un trat
tamento adeguato, avendo ri
guardo alla particolare n a tu
ia dell'insegnamento ed alle 
responsabilità culturali e so
ciali del personale ». Ma ii 
governo oltreché applicare 
questo norme legislative era 
unche impegnalo da oda vo
tati dal Parlamento, 

L'odg del democristiano 
Franceschini. approvato alla 
unanimità, affermava Uà l'al
tro che « il nuovo stalo giu
ridico e il conseguente ti alla-
mento economico .debbono co
stituire effettivo e deciso mi
glioramento nei conlronli dei 
le attuali posizioni e retri
buzioni, sanzionando cosi, in 
forma esplicita e tangibile, la 
afiermazione del pi eminente 
valore < rappresentato dalla 
funzióne della scuola nel qua
dro delle attività dello Stato ». 

Allo sciopero dei professo
ri si è dunque giunti non già 
per decisione improvviso, ma 
come conseguenza dell'immo
bilismo del governo d i e si 
è limitato a rinviare di mese 
Iti mese la soluzione del vari 
problemi. Ora i nodi sono 
giunti al pettine. Nei recenti 
contatti con il Fronte della 
Scuòln il mtìnHsrto Ermini 
non*r,« dato alcuna assiema
t o n e in merito ai * braccian
ti » della scuola, cioè - ai 45 
mila professori (su 80 mila) 
non di ruolo, il cui luvoro e 
ogni anno sottoposto all'alea 
di una decisione ministeriale. 
con una retribuzione di 42 
mila lire mensili, percepibili 
solo • In caso di orario com
peto. 11 ministro Ermini ho 
sbandieroto lo stanziamento 
di 10 miliardi per i professo-
si. dimenticando di precisare 
che due di essi sono già cor
risposti come compenso per 
lavo r o straordinario. Un 
compenso « favoloso »: 1243 
lire mensili per i professori 
di grado IX e X! I restanti 8 
miliardi di Ermini dovrebbe
ro essere ripartiti fra 250 mi
la maestri e professori. Si 
avrebbe cosi un aumento 
mensile medio non superici e 
alle 3.000 lire. 

ILLUSTRANDO A MONTECITORIO UrT INTERPEILANZA AL MINI 

il sabotaggio agli scambi con TU.R.SS. 
Il rappresentante del governo tace su una proposta concreta del deputato socialista - La catte
dra a vita a Einaudi • Gioititi sollecita la con vocazione] della Commistione, per il petrolio \' 

All'inizio della seduta di 
ieri, a Montecitorio, è stata 
discussa la data in cui dovrà 
cominciare la discussione de l , 
la mozione di sfiducia pre
sentata dai gruppi monarchi . 
co e missino. C o n . Covelli 
ha chiesto che la discussione 
cominciasse il 7 giugno ma 
il Presidente Leone ha obiet
tato che, cadendo nella set-

stenti nel mondo sovietico 
verso l'arte e la scienza ita
liane, disposizioni che si r i 
collegano - del retto a una 
Vecchia tradizione, e che de 
vono essere attivamente cor
risposte, se non si vuole venir 
meno alle responsabilità ine
renti alla gestione del più 
Jirezioso patrimonio naziona-
e. per la conoscenza, la stima 

Umana successiva al 5 giugno, e la diffusione all'estero degli 
la festività del Corpus T>o-autentici valori i tal iani». 
mini, era stata prospettata lai • L'on. Tolloy ha premesso 
opportunità di riaprire la Ca- c h e egli non intendeva darò 
mera il 13 o il 14 gitifino.'un carattere polemico ma co-
Covelli ha insistilo e fatto struttivo al suo discorso e, 
votare la sua richiesta, ma è pertanto, si richiamava subito 
rimasto in minoranza. Sicché a n 0 dichiarazioni con lo quali 
è stato stabilito che la C a - m presidente del Consiglio il 4 
mera, dopo la seduta odierna,! »Bosto scorso si Impegnava n 
andrà in ferie fino al 13 o favorire al massimo i rap
ai 14 giugno e che il primo o porti culturali con l'UHSS 
al massimo il secondo giorno sulla base del principio della 
della ripresa dei lavori, co- reciprocità. Tuttavia — ha 
mincerà il dibattito sulla mo-|continuato Tolloy — da quel-
zione di sfiducia. ja data non è stato compiuto 

Il compagno Giolitti ha alcun passo in avanti e il 
chiesto allora che in questo principio della reciprocità si 
periodo di chiusura venga è rivelato un semplice pre
convocata la Commissione testo per . impedire scambi 
Industria, incaricata di con-'culturali con l ' U R S S . Ben 
tinuarc l'esame della legge'diverso ò stato l'atteggiamen-
sul regime degli idrocarburi:|i0 del governo sovietico il 
e c iò . perchè la questione quale ha continuato a favo-
scotta e le mire del cartello r ire con tutti i mezzi mani-
internazionale sul nostro pe- festazioni e iniziative per la 
trotto si fanno sempre più valorizzazione e per la dif-

Ereoccupanti. Il Presidente fusione della cultura italiana 
eone ha dichiarato che tra i popoli delle repubbliche 

avrebbe tenuto conto della socialiste. L'oratore na docu 
richiesta di Giol itt i . , 

Quindi l'assemblea ha svol 
to l'ordine del giorno norma
le. E' stata innanzitutto ap
provata, • dopo rapidissima 
discussione, la legge che con
ferisce ad Einaudi, in segno 
di riconoscimento per i suoi 
meriti, il diritto di mante
nere per tutta .la vita la cat
tedra di scienza delle finanze 
all'Università di Torino. S o 
no etate poi svolte alcune in
terrogazioni, tra cui una del 
compagno Cul lo e una della 
compagna Diaz. 

La parte centrale della s e 
duta e stata assorbita dalla 
interpellanza presentata da
gli onn. TOLLOY (psi) e 
BARTESAGHI ( e x - d . c ) al 
ministro degli Ester] ' « per 
conoscere quale attività a b 
bia svolto e quale intenda 
svolgere il suo dicastero per 
la ripresa e lo sviluppo delle 
relazioni culturali tra l'Italia 
e l'Unione Sovietica. Ciò sia 

{>erchè un'opera positiva e 
ntraprendente in tal senso 

appare tanto più indispensa
bile, se non si vuole che la 
politica dei blocchi e delle 
alleanze militari sviluppi tut
te ed esclusivamente le po 
tenzialità negative di cui è 
carica; sia perchè è dovere 
dell'Italia tener conto delle 
favorevoli disposizioni es i -

Stamane V gorelli 
riceve i parastatali 
Presa di posizione comune di tutti i sin
dacati sulle rivendicazioni dei ferrovieri 

si potrebbe considerare sod-
dlafatto di una risposta cosi 
elusiva. Le dichiarazioni di 
Badini Confalonieri, infatti, 
sono contraddetta dai fatti. 
Quanto alle manifestazioni ci
tate dal sottosegretario, ba
sterà dire che si trattava di 
iniziative di organismi inter
nazionali che escludevano por 
statuto ogni discriminazione. 

' Quindi Bartesaghl ha con
testato al governo il diritto 
slesso di pòrro lu condizione 
della reciprocità negli scambi 
culturali. Una cultura co
sciente del propri valori — 
egli ha detto — tende a dorè 
senza preoccuparsi • di rlco-
vere. una civiltà che si sen
ta veramente forte non ha 
paura del contatti con altre 
civiltà. Bartesnghi ha con
cluso affermando che 1 rap
porti culturali con il mondo 
socialista (che è follia igno

rare, dal momento che com
prende quasi metà del mon
do).- possono correggere lo 
esclusivismo di una politica 
estera la quale degrada t e m 
pre pl{t In politica di blocchi 
militari. (Uoratore democri
stiano è stato vivamente ap
plaudito). 
' - In fine di seduta 11 compa
gno LOZZA, raccogliendo 
l'appello ' rivolto dal Pronte 
unico della scuola al Parla
mento, « ha sollecitato la di
scussione dell ' Interpellanza 
presentata da UH e dalla so-
clallsta^ Anna De-Lauro Ma-
ter» sui rlfjuto del governo 
di accogliere le rivendicazio
ni -del proiettori." 11 Presiden
te .Leone etogjrà interprete di 
questa ricftftfltà presso il 
governo.^ * •' ' ' \^.i."T. 

Oggi seduta alle 11;JO per 
discutere questioni *dl ' ordi
narla nmmlnistrazlono. 

RAMO INDUSTRIALE DEL PORTO S l i l ^ ^ B Q K J - I n r i B ' ; ; : . : ^ NUOVAMENTE TESA LA SITUAZIONE NEL RA 

-*- lHiiirmat||^i genovesi non rispettano 
gii accordi sottoscritti per 1 portuali 
Gruvi. irregolarità nell'avviamento al lavoro sulle navi e nel pagamento dei salari 

OAtiA .tfOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, 25 ~ « Che cosa 
intendono fare, gli industriali 
del porto di Genova? »i'Que
sta1 era la dpmànda preoccu
pata, ansiosa, che di è diffusa. 
come Un v ivo allarma, in tut
ta la zona del porto quatta 
sera, dopo la « chiamata > 
delle ore 17 e dopo l'uscita 
dai varchi degli operai .de l 
Ramo industr ia le , /v ; 

Sono appena trascórsi ; tre 
giorni dalla ripresa del la
voro, salutata da tutta G e 
nova con un senso di sollievo, 
n già si leggono nei visi delle 
persone le stesse preoccupa
zioni, mentre i 2.000 operai 
del Ramo industriale sono in 
uno stato di fermento. 

' Già questa maltina il mal
contento dei lavoratori si è 
manifestato chiaramente in 
una assemblea di tutti coloro 
che ancora non sono stati 
avviati al lavoro e che hanno 
denunciato la situazione oggi 

esistente in porto: una situa
zione confusa,, irta < di con
traddizioni,, domini ta da un 
chiaro spirito di rivalsa da 
parte degli industriali e degli 
armatori che cercano la ri
vincita attraverso la viola
zione degli accordi cosi s o 
lennemente sottoscritti i l 18 
maggio. *•* •- * . • ••>' <• *>' 

Innanzitutto, alcune centi
naia di operai della compa
gnia del Ramo industriale 
non hanno avuto a tutt'oggi 
alcun avviamento al lavoro. 
Degli avviati, una parte è 
già stata sbarcata ed è v e 
nuta, quindi, ad ingrossare le 
fila del senza lavoro. Men
tre ciò accade, il loro posto a 
bordo delle navi è tuttora 
mantenuto da quella mano 
d'opera che ora stata assun
ta in funzione di crumirag
gio durante lo sciopero e che 
viene pagata al di 6otto del 
salarlo di legge. 

Per sottolineare la gravita 
di questo fatto è bene rlcor 

dare che nella riunione in 
Prefettura del 18 maggio era 
stata .data' assicurazione, sia 
dà parte del rappresentanti 
del datori di lavoro come da 
parte delle autorità, che la 
ripresa del lavoro sarebbe 
stata effettuata nel miglior 
clima di distensione e di s e 
renità possibile. A tale sco
po era stato deciso che il 
rientro degli operai del Ra
mo industriale a bordo sa
rebbe stato procrastinato d! 
tre giorni (Il 23. cioè, e non 
Il 20 maggio), per facilitare 
l'esodo del « crumiri » e che 
entro tale periodo la situa 
zione si ' sarebbe del tutto 
normalizzata. Tutto ciò pur
troppo non è avvenuto. 

1 A ciò si aggiunge che le due 
commissioni —• previste da
gli accordi sottoscritti .— non 
sono state ancora convocate, 
Il che impedisce di individua
re e eliminare attraverso qtie-
sl orgnnlsml, che allo scopo 
erano previsti, tutti gli Incon-

Questa mattina alle 8,30, per contratto . nazionale di lavoro 
la prima volta dall'inizio del
l'agitazione, nel 24. giorno dello 
sciopero a tempo indetermi
nato, un membro dell'attuale 
governo — e precisamente il 
ministro Vigorelli — si degne
rà di ricevere I rappresentanti 
di tutti t sindacati dei dipen
denti parastatali. Il fatto, a 
prescindere dai risultati dello 
incontro, costituisce senza dub
bio un primo importante suc
cesso della lotta unitaria della 
categoria, 

Sempre nel settore del pub
blico impiego, è da segnalare 
la presa di posizione comune 
assunta da tutte le organizza
zioni sindacali dei ferrovieri 
(SFI. SAUF1. USFI. UNF) non
ché dai sindacati del dirigenti 
e dei funzionari tecnici e am
ministrativi delle FF.SS. E' in
teressante notare che alcune di 
queste organizzazioni — come 
quella aderente alla CISL. — 
da lungo tempo si astenevano 
da prese di posizione unitarie. 

«I sindacati — d e e la di
chiarazione approvata — riaf
fermano la loro decitone di 
operare perchè l'attuazione del
la legge delega soddisfi al mas
simo grado possibile le aspi
razioni del perdonale fino ad 
oggi deluse. A questo scopo, 
essi decidono di consultarsi re
ciprocamente per precisare e 
uniformare, in quanto possibile, 
le rispettive posizioni sui pro
blemi anzidetti, a mano a roa
no che si presenteranno, e per 
sostenerne univocamente le so
luzioni desiderate dal persona
le davanti alle autorità respon
sabili». 

Dopo aver preso at'o celie 
assicurazioni fornite dal mini
stro dei Trasporti circa la pre
ventiva e tempestiva comuni
cazione al sindacati degli sche
mi di provvedimenti delegai». 
perchè formulino in prorosito 
le loro osservazioni» la dichia
razione prosegue affermando 
che « In vista del non soddi 
sfacente funzionamento delia 
comnv'sslone parlamentare con
sultiva. I sindacati dei ferro
vieri si attendono che le con
sultazioni cui si è Impeenata 
l'amministrazione ferroviaria 
non consistano in semplici ri 
ctresle di o*se-r-azioni. ma In 

, dfscusVon! diret'e affinchè s'a 
fatta o«ni possibile valutazione 
dei diversi punti di vista e si 
rer.da tanr-'bl'e II concorso del 

' s-rK'scatì alla rollinone de! pro
blemi del perdonale ». _ 

Rinnovati i contratti 
(ielle tabacchine e vetrai 
Ieri presso il ministero del 

£- Lavoro è stato firmato il nuovo 

delle tabacchine 
" Oltre ad alcune modifiche e 
impegni riguardanti ' 11 tratta
mento per le ore di lavoro 
straordinario e il collocamento, 
il nuovo contratto stabilisce la 
entrata in vigore della scala 

'oblio. la quale permetterà fi
nalmente di registrare, anene 
sul salari delle tabacchine, gli 
aumenti del costo della vita. 

E' »:ato inoltre conquistato 
l'aumento degli assegni fami
liari che sono stati parificali a 
quelli dell'industria con decor
renza dal 1. maggio 'SS; 1 au
mento sarà di lire 7 al giorno 
per ogni figlio a carico e di 
3 lire per il coniuge 

E' stato inoltre raggiunto, 
tra gli industriali del vetro e 
le organizzazioni sindacali di 
categoria aderenti alla CGIL», 
CISL e UIL, un accordo per il 
rinnovo del contratti collettivi 
nazionali per le aziende della 
prima lavorazione del vetro. 
Le parti s'incontreranno suc
cessivamente per la stesura de
finitiva di tutto n contratto. 

L'accordo prevede alcune va
riazioni nell'orario di lavoro. 
Per quanto riguarda la parte 
salariale sono previsti aumen
ti che vanno da un minimo 
dell'uno per cento a un mas-
s.mo del tre p«*r cento; il con
tratto avrà decorrenza dal 24 
mausyio 1955 e durata fino al 
31 dicembre 1957. 

mentato questa affermazione 
con un lungo e circostanziato 
elenco di fatti*, festival del 
cinema italiano, mostre de l 
l'arte italiana rinascimentale, 
conferenze sulla cultura i ta
liana, diffusione del classici 
e degli autori moderni ita 
llani, diffusione nel le scuole 
della produzione culturale 
italiana, dimostrano come il 
governo sovietico faccia di 
tutto per soddisfare l'enorme 
interesse d e i popoli della 
URSS verso tutto ciò che di 
grande ha prodotto l'intelli
genza italiana. 

A questo iniziative dal go 
verno sovietico, il governo 
italiano ha risposto ostaco
lando la diffusione in Italia 
della produzione culturale 
d e l l ' U R S S . Nonostante gli 
impegni di Sceiba BÌ è arri
vati a vietare, alla fine del 
l'anno scorso, un convegno di 
scienziati italiani sulla scien
za sovietica, in base ad una 
legge fascista che prescrive 
In consultazione "lei segre' 
tarlo del partito fascista e 
di alti ufficiali. E' evidente 
che il nostro governo non è 
in grado di fare per la dif
fusione della produzione cul 
turale sovietica tutto quel 
che il governo dell'URSS 
fa per facilitare la conoscenza 
della cultura italiana. 

Cosa fare? Sarebbe sciocco 
nascondersi le difficoltà, d e 
rivanti soprattutto dal pro
posito del governo italiano di 
subordinare gli scambi cu l 
turali ad una valutazione 
politica. Purtuttavia si può 
trovare una via d'uscita a 
questo vicolo cieco. Il 9 g e n 
naio scorso il Parlamento 
sovietico ha proposto ai Par
lamenti degli altri Paesi di 
stabilire contatti diretti per 
il miglioramento delle rela
zioni internazionali, attraver
so lo scambio di delegazioni 
parlamentari. Io penso — ha 
detto Tolloy — che il Parla
mento sovietico manterrebbe 
la sua proposta anche se i 
compiti di queste delegazioni 
fossero limitati al migliora
mento degli scambi culturali. 
Cosa pensa il governo di 
questa proposta? • 

A Tolloy ha risposto, per 
il governo, il sottosegretario 
agli Esteri BADINI CONFA
LONIERI (PLI). Egli ha ev i 
tato con ogni cura di pro
nunciarsi sulla proposta di 
Tolloy e. In poco più di tre 
minuti, ha ripetuto che al 
governo stanno a cuore gli 
scambi culturali con l'URSS 
e ha fatto un elenco di manl-
fe«tazlonl culturali svoltesi 
in Italia con la partecinn-
-ir»ne di delegazioni sovie
tiche. 

F'ncace è stata le reollca 
di R:?rte<M«?hl L'ex debutato 
d e a«-cpltMo con nWta M-
t»»ì74nne. ha rHevato ch<» 
nf'vnnre 11 «;ritt<t<rp«»*-pt'vr,o 

NONOSTANTE LA SPADA DI DAMOCLE DEI «CONTRATTI A TERMINE» 

4 .500 lavoratori dell'Arsenale di Taranto 
respingono i ricalti volando per la C.G.I.L 

L'amministrazione dello Stato è intervenuta con inmefife prensioni, degne di Valletta: moltiplicazione dei seggi, schede trasparenti, licen-
', ziamento degli attivisti, proibizione della propaganda delle liste unitarie, sfacciato favoritismo per la CISL - Telegramma di Di Vittorio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ro); impiccati CGIL 36 (32), 
CISL 64 (47), ClSNAb zero (7), 

TARANTO, 25. — Ecco i H-
sultati delle elezioni delle Com
missioni interna all'Arsenale 
militare di Taranto (fra pa
rentesi le cifre relative alle ele
zioni dello scorso anno): vo
tanti 10.984 (10317), CGIL 4.490 
(6351). CISL 4.958 (2.149), 
CISNAL 490 (631 ) . UIL 13 
(319). 1 seggi sono stali cosi 
ripartiti: CGIL 11 (18), CISL 
18 (11), CISNAL 1 (1) 

I risultati nelle singole dire
zioni sono stati l seguenti: 

Arsenale - Salariati. CGIL 
3.638 (5.227), CISL 3 657 (1 487), 
CISNAL 254 (453); impicca": 
CGIL 153 (2V0). CISL 252 (280), 
CISNAL 188 (194). 

Maricomml • Salariati; CG7L 
69 (133), CISL 183 (84). 
CISNAL zero; impiegati CGIL 
9 (24). C7SL 79 (15). 

Marimunl - Salariati: CGIL 
4S6 (569), CISL . 587 (440), 
CISNAL zero (31). UIL 8 fze-

UIL S (zero) 
Marigeminll - Salariati; CGIL 

114 (149), CISL 106 (41J," 
CISNAL zero (9)i impiegati 
CGIL 15 (zero). CISL 30 (li). 
CISNAL 28 (31). 

E' da sottolineare anzitutto 
che le elezioni si sono svolte in 
un indescrivibile clima, di imi-
mldazlone e di ricatto, basito 
stillo slogan: - chi voterà per 
la CGIL sarà licenziato fra 
un mese': Infatti i dipendenti 
dell'Arsenale sono tutti soggetti 
al licenziamento in tronco, es
sendo assunti in base al fami
gerati «contratti a termine» che 
scadono appunto fra un mese. 
E bisogna rilevare in tutta la 
stia scandalosa gravità, il fatto 
che l dirigenti del grande sta
bilimento — generali, colonnel
li e ufficiali dell'Esercito italia
no e funzionari dello Stato — 
si siano comportati alla stessa 

monopolisti privati ncll'ostaco-
lare con tutti l mezzi, in fla
grante violazione delle leggi e 
della Costituzione, il Ubero 
svolgimento della campagnn 
elettorale, schierandosi aperta
mente a favore della CISL e 
contro la CGIL. 

Basterà, a documentare que
sta situazione, citare alcuni /at
ti. Il segretario dcllq C. I., 
compagno Gino Pugliese, vieti? 
trasferito a Napoli Decine di 
lavoratori attivisti dell'orgnnit 
lozione unitaria come Giuseppe 
Blrgoglio, Antonio • De Pac. 
Cosimo Galasso. Matilde Pigna-
relll. vengono licenziati da un 
giorno all'altro * per non rin
novo di contratto ». Nei giorni 
precedenti le elezioni il colon
nello Grasso, direttore dei ser
vizi generali, interviene diret 
famente sul segretario della C I 
dell'Arsenale Fiorindo Lemma 
comunicandogli n divieto di te
nere una assemblea già prere-

stregtta di Valletta e di altriìdentementc concordato; il co 

tonnetto De Judicibus, violando 
gli accordi sui compiti e le fun
zioni delle CC.II., impedisce ai 
candidati della lista detta CGIL 
di parlare al lavoratori nelle 
ore di riposo, mentre il mag
giore Tabossl mette a disposi
zione dell'attivista clsllno Sal
vatore Musco il suo ufficio nel
l'officina carpentieri e calafati 
per tenere riunioni della CISL. 

Il giorno 18 il col Grasso riu
nisce i netturbini dell'Arsenale 
promettendo loro una tuta nuo
va se voteranno per la CISL; 
il giorno 20 riunisce i tecnici 
e il 21 gli ufficiali invitandoli 
nd incrvcnlre attivamente per 
•ndurre il personale a votare 
per ta CISL; l'ordine viene ese
guito in larga misura, in tutti 
i reparti. Il giorno 21 automezzi 
della Marina portano all'inter
no dell'Arsenale migliaia di co-
D>e del giornaletto della CISL 
L'Informatore, mentre l cara
binieri requisiscono agli operai 
•l giornale di fabbrica. Gli at-

, NELLE PROVINCE RISICOLE CONTRO LA PREPOTENZA AGRARIA 

T o t a l e s c i o p e r o de i b r a c c i a n t i 
a Vercelli, Novara, Milano e Pavia 

Un passo dei f.b.c 
per i miglioramenti 

assistenziali 

In previsione di un possa-
bile intensificarsi dell'agita
zione dei toc per ottenere la 
approvazione dei migliora
menti assistenziali. l'Esecuti
vo nazionale dell'Unione per 
la lotta alla tubercolosi, è in
tervenuto presso i senatori 
Barbareschi. Fiore e Boccassi 
ottenendo piena assicurazio
ne cui loro interessamento. 

La Commissione Lavoro r 
Previdenza Scciale ha nomi
nato una Commissione ri
stretta composta dai senatori 
SpalHcci, Barbaréschi, Zucca, 
Varallo e Angelini con l'in 
r-Ar;co di procedere alla ste
sura di un testo unico, delle 
proposte di legge a favore dei 
tbc comprendendovi anche il 
materiale preparato in tema 
di riforma antitubercolare 
dalla Commissione di Studio 
istituita nel luglio 1954. 

NOVARA, 25 (F.I.) — Alle 
ventiquattro di oggi si è con
clusa una grande giornata di 
lotta del bracciantato nelle 
Provincie risicole di Vercelli, 
Novara, Milano e Pavia. L'azio
ne ha avuto pieno successo ed 
è valsa a fornire ai sindacali
sti che s'incontreranno domani 
a Roma col ministro Vigorelli 
un ottimo biglietto da visita 
per le trattative con gli agrari 
ì sindacati, uniti, saranno forti 
dell'appoggio pressoché genera
le di tutti i lavoratori della ri
saia che, con lo sciopero odier
no, hanno dimostrato di volere 
e potere proseguire l'agitazione 
Uno alla vittoria. 

Uno degli aspetti più signi
ficativi di questo «riopero è 
stato quello della estrema deci
sione con cui i braccianti, i sa 
tarlati e le mondariso sono 
s»ccsi in campo. La lotta è se
guita come non mal. n prole
tariato capisce di essere giunto 
a un momento cruciale del suo 
secolare travaglio verso l'eman
cipazione. capl."=ce che bisogna 
respingere il tentativo padro
nale di ricacciare Indietro, o 
quanto meno di arrestare, la 
Ria faticosa avanzata. 

Vinti i vecchi preconcetti che 
nel pa-^ato opponevano I la
voratori forestieri a quelli lo
cali in uno sterile e dannoso 
campanilismo, chiariti i motivi 

fondamentali della battaglia 
che accomuna le mondariso di 
tutta l'Alta Italia, realizzata sul 
piano della tattica sindacale 
l'unità assoluta al vertice sana 
e robusta destinala a imporsi 
con l'autorità che gli viene da 
una giusta Impostazione. 

Una delle armi su cui oggi 
gli agrari contavano con fidu
cia quasi assoluta era data dal
le squadre di mondine forestie
re, giunte in risaia negli ultimi 
giornL Nella provincia di No
vara non sono mancati gli agra
ri che ieri fera, con tronfia 
alterigia, avevano ammonito: 
«Le squadre che domani scio
pereranno verranno Immedia
tamente rimandate a casa -. 
Questo violare apertamente la 
libertà non deve stupire, nella 
«rande proprietà capitallst'ca 
della Valle Pndana si vanno 
esercitando i soorus! più inau
diti. si tenta di sperimentare 
una forma di reazione aperta. 
sfacciata che supera di gran 
lunga quella in atto nei com 
riessi monopolistici industriali. 
Ma va detto subito che qui la 
risposta del lavoratori è altret
tanto decida. C"è oggi per la 
risaia pane p.->r il dente àc-ì 
più spietato reazionario e que 
sti non può non rendersene 
conto. 

IL DIBATTITO SUL BILANCIO DELL'AGRICOLTURA 

Nuove sollecitazioni in Senato 
pei una politica di scambi con i'Esl 
Ristori chiede provvedimenti in favore dei mezzadri della Toscana 

Le preoccupazioni esistenti lissima azione svolta dal .ovci - d. e SPAGNOLLL i socialisti 

tivistl della CISL hanno diritto 
di libera circolaaione nelle of
ficine, diffondendo materiale 
propagandistico insieme a pro
messe di tute e di sussidi. La 
maggior parte dei candidati del
ia CGIL vengono invece diffi
dati e minacciati di licenzia
mento. E questi non sono che 
alcuni episodi della campagna 
elettorale, accanto ai quali bi
sogna ricordare l'intervento 
massiccio del clero a favore 
della CISL. con relativo discor
so di Padre Lombardi all'inter
no dell'Arsenale. 

Nel giorno delle elezioni, poi. 
l'intimidazione e I'illeoalild ha 
raggiunto il colmo. In ogni of
ficina è stato posto un seggio. 
allo scopo di meglio controlla
re il voto dei singoli lavoratori. 
Inoltre si votava su schede di 
carta trasparente, in modo che 
i sorveglianti del seggio pote
vano vedere per quale Usta ogni 
dipendente aveva votato. 

In questa situazione, il fatto 
che 4 500 Tnuoratorj per più 
rande complesso operalo del 
Centro-Sud ! abbiano ferma
mente mantenuto il loro vo
to per la CGIL assume quindi 
un sipni/icato attamente positi-
vo. Ciò è stato messo in rilievo 
dal compagno Giuseppe Di Vit
torio. nel suo telegramma per
venuto stasera alla segreteria 
della CdL di Taranto: * La 
segreteria della CGIL esprime 
il suo vivo plauso alle migliaia 
di lavoratori dell'Arsenale che, 

Appello per l'assemblea nazionale ^ffltàrfa^TiFìSSl 
sulla riforma dei contratti agrari 

nella stessa maggioranza dtmo-
criskana e nelle destre per ta 
grave crisi agricola, sono emer
se ieri chiaramente aJ Sen*»o. 
nel corso del dibattito fui bi 
lancio dell'agricoltura. 

Primo a farsi interprete del
lo stato d'animo degli stessi 
agrari è stato il monarchi.-a 
TERRAGNI «he. non ha tispsr-
miato critiche all'operato del 
governo, affermando a gran vo
ce che tra le cause fondamen
tali della crisi dovevano ricer
carsi la erjata politica di scam
bi con l'estero e di liberaliz
zazione, la quale mentre da un 
lato ci ha fatto perdere nume
rosi mercati stranieri, ha J'al-
tro canto favorito l'importallo
ne in misura assolutamente in-
eiustlfìcata delle carni e dei 
formaggi 

Sebbene in modo più velato 
critiche non rono mancate ai»-
che nel discorso del democit-

. stiano DE GIOVINE, che ha 
I soprattutto lamentato la debo-

no per la bonifica della .non-
tagna, citando in particolare ta 
attività svolta dal Consorzio o v 
nifica della Capitanata, dai cui 
comprensorio sono state .«telu
se ampie zone suscettibili ai 
miglioramento. 

fi democristiano on. BRAi-
TEMBERG, soffermandosi >ul 
la" crisi della esportazione di 
prodotti tipici italiani, quali ad 
esempio le mele dell'Aito Adi
re, ha sostenuto la necessita di 
sviluppare il commercio verso 
l'Europa orientale, che è un 
nostro tradizionale mercato, su
perando tutti gli ostacoli aie 
vi si frappongono, specie quelli 
tecnici e burocratici. 

Il rocialista ALBERTI ha de 
nunclato. a sua volta, alcuni 
gravi abusi compiuti dal! Ente 
Maremma nell'assegnazione del
le terre a Viterbo 

Nel dibattito sono Interve
nuti anche il sen. ROGADEO 
(PJJAL). il d. e CARBONI, U 

PETTI e PAPALIA 
L'ultimo oratore della seda

ta è stato D compagno RISIO 
RI. che ha illustrato un vio> 
ordine del giorno in cui si 
chiedono immediate rr.i«U'c 
per risolvere la grave situai.»» 
ne dei mezzadri e del piceo.-
coltivatori che vivono te.io 
montagne della Toscana, dovt 
per la dilagante e progress 
va miseria, centinaia di fami 
glie hanno preferito «bband.v 
nare il fondo piuttosto che 
continuare a trascinarsi in un'
esistenza di stenti. In partìco 
lare II compagno Ristori hr. 
sollecitato adeguati provvedi 
menti per alleviare le condi
zioni della popolazione di que
sti Comuni ed un sostanzi*** 
aumento degli stanziamenti 
per rendere veramente operan
te la legge delia montagna, la 
quale oggi favorisce appena 
tremila Comuni 

n dibattito proseguirà oggi 
pomeriggio. 

In vista dell'Assemblea de
mocratica per la riforma dei 
contratti agrari, il Comitato 
d'iniziativa ha lancialo ti se
guente appello: 

« Invitiamo a convegno, a 
Reggio Emilia per il 2 giu
gno. giornata della Costitu
zione, t rappresentanti di tut
te le categorie dei contadini, 
gli studiosi di questioni agra
fie, i tecnici agricoli, i giu
risti, i pubblicisti e i parla
mentari solleciti del progres
so agricolo nazionale e ' del 
miglioramento delle condizió
ni economiche e sociali dei 
contadini e i rappresentanti 
delle forze democratiche, na
zionali, per riconfermare ta 
urgenza della riforma dei 
principi contrattu*H m agri
coltura. 

* Assieme- a tutti i conta
dini e a lutti i produttori 
agricoli legati da contratti 
agrari e sostenuti da lutti i 
democratici italiani, conside
riamo che ta recisione degli 
incecchiati principi contrat
tuali tuttora vigenti nella 
agricoltura e la formulazione 
di nuovi principi, coerenti 
con le affermazioni program
matiche fondamentali della 
Costituzione della Repubbli
ca, costituiscono una condi
zione non più dilazionabile 
per la distruzione dei restdui 
del medioevo e per lo svi
luppo della democrazia eco
nomica e politica nelle cam
pagne italiane. 

• Questa revisione, accetta
ta, con la riforma fondiaria, 
da lutti i parliti democratici, 
nell'immediato dopoguerra e 
consacrata da un solenne atto 
parlamentare, quale fu. l'ap
provazione da parte detta Ca
mera dei Deputati, nel 1950. 
del progetto di legge che por
ta il nome dell'ex ministro 
Antonio Segni, democristiano. 
rfere essere imperniata sul 
principio della giusta eausa 
permanente, sul controllo del
le disdette, sulla stabilità del 
contadino e dclVimprenditore 
sul fondo, perchè essi possa
no lavorare tranquillamente 
e investire nella terra una 
parte dei loro risparmi, nella 
previsione di goderne i frut
ti, ridiiccndotì. così, sempre 
più quella parte del reddito 
agrario che oggi va nelle ma
ni della proprietà assentei
sta e che ritorna solo in de
bole misura nell'agricoltura e 
favorendovi lo sviluppo della 
capacità economica e della 
libertà del contadino e dello 
imprenditore. 

« Noi affermiamo, nell'inte
resse del nostro Paese, che 
la dilazione della riforma 
contrattuale, le congiure con

messi con le forze della con
servazione. tendenti a defor
mare la categorica direttiva 
della Costituzione o a creare 
interventi ostruzionistici a suo 
danno, debbono essere con
dannati da tutti i democratici, 
qualunque sui la loro corrente 
politica, desiderosi di rendere 
più agevole sia la piccola e 
media impresa agraria che la 
stessa grande impresa • non 
asservita ai monopoli e che 
oggi redono senza sicurezza 
il domani, mentre sono strette 
nelle morse di una crisi agra
ria che si prolunga e si ag
grava. . -• ' • 

« Il nostro Inritoa una riu
nione nazionale vuole essere 
un atto di solidarietdu.di fede 
e di ottimismo nelle forze sa
ne che operano nelFagrièot-
tnra; ma. nello stesso tempo. 
vuole essere una affermazione 
di lealtà verso la Costituzio
ne della Repubblica, nel De
cennale della Resistenza, e 
un impegno a marciare uniti 
per realizzare la promessa di 
pace, di rinnovamento della 
Patria, di progresso sociale e 
culturale e di liberta ». 

'ileo rinnovo dei contratti e al 
le Illecite pressioni delle au
torità aziendali e gouernafire. 
hanno riconfermato la fiducia 
Illa loro gloriosa organizzazio
ne unitaria. 

- fa CGIL saluta anche l la-
'•ora'ori vilmente ricattati assi 
curando che chiamerà le masse 
Tiopolarl di tutta Italia a svilup 
nare una lotta unitaria contro 
il ricattatorio ed illegale siste
ma contrattuale per liberare i 
lavoratori dal timore delle rap
presaglie e ottenere l'effettivo 
riconoscimento del diritti demo 
erotici e delle libertà sindacali 
dei lavoratori all'interno di tut
te le aziende. 

» Contro l'effimero successo 
del fautori della divisione dei 
lavoratori, chiamiamo i forti la-
voratori tarantini ad intensifi
care la lotta per l'unita e la li
bertà dei lavoratori italiani. Ir 
va del progresso generale del 
nostro paese. - F.to: Di Vit
torio-, — • 

Alle organizzazioni unitarie 
di base spetta ora il grande 
compito di individuare e $up°. 
rare le deficienze che l'attuale 
competizione elettorale ha ri
velato. e che hanno ritardato e 
a rotte reto meno efficace la 
izione rotta a rintuzzare i *o 
prusi. 

ENEIDE D'irPOLITO 

venienti che vanno registran
dosi in porto. 

Cosi da parto degli indu
striali non viene rispettato lo 
impegno, che è parte fonda
mentale dell'accoido sindaca
le sottoscritto di non impie
gare muestranze di officina u 
bordo delle navi. Come se non 
esistesse questo esplicito ac
cordo, le due più grosse azien
de del porto, l'OAltN, stabi
limento dell'IRI, e ì «cantie
ri del Tirreno » del gruppo 
Piaggio, continuano a impie
gare proprie maestranze a 
bordo, sostituendole con ope
rai ussunti u contrutto a ter
mine. Dinanzi ai cancelli di 
queste due officino ogni mat
tina sostano gruppi di disoc
cupati che vengono assunti 
sul momento e temporanea
mente, in violazione a tutte 
le leggi sul collocamento e lo 
impiego di mano d'opera e in 
aperto dispregio degli accordi 
del 18 maggio. 

Questa sera, poi, la goccia 
ha fatto traboccare II vaso: 
operai del Ramo industriale 
avviati a bordo nei cosidctti 
lavori straordinari rono stati 
pagati, con il classico siste
ma a O mangia questa mi
nestra o salta questa fine
stra u, con un salario di ap
pena mille lire per una gior
nata o una notte di lavoro al
tamente qualificato. 

In tutto ciò è evidente il 
tentativo da parte degli ar
matori e degli industriali di 
passare al disopra iegli ac
cordi e di realizzare nel por
to ciò che la grandiosa lotta 
del lavoratori non ha per
messo. 

In queste condizioni non ò 
prevedibile quali sviluppi po
trà prendere la situazione, 
poiché i lavoratori sono de
cisi a far rispettare gli ac
cordi e a far rientrare nel
l'ambito della legalità il gros
so padronato che cerca ili 
reagire Ir» questo modo, in 
applicazione delle direttive 
della Conflndustria. all'accor
do che gli è stato strappnto. 

Ma le autorità genovesi, 
che hanno apposto la loro fir
ma a quegli accordi? Fino a 
questo momento, nono5tante 
-:iano informate di ciò che 
continua ad accadere nel 
porto, non si può dire che 
abbiano dimostrato eccessivo 
interesse ad evitare l'inaspri
mento di una situazione che 
i lavoratori non possono ac
cettare passivamente. 

I 2500 lavoratori del Ra
mo industriale sono decisi a 
far rispettare la leCRe e n 
"ondurre nuovamente la loro 
lotta perchè gli impegni sin
no mantenuti da ambedue le 
parti e perchè le autorità fac
ciano fede alla loro firma 
e dimostrino veramente, co
me ebbero a dichiarare nella 
-olenno seduta del 18 mag-
m'o. che sono « al di fuori 
delle parti ». e non. come 
orovnno I fatti, sempre e FO-
1o dalla parte degli indu
striali. dei quali anche in que
sto momento stanno condivi
dendo le responsabilità. 

La battaglia del porto co
me dicemmo il 18 maggio, 
^icn è ancora finita. 

ENRICO ARDII* 

LA LOTTA PER LA GRATIFICA 

15.000 di anticipo chieste 
dagli operai della Montecatini 

Si è riunito a Roma il Co
mitato di Coordinamento dei 
lavoratori del gruppo Monte
catini per esaminare gli svi
luppi della lotto per l'esten
sione della gratifica di bilan
cio. già concessa a tutti gli 
impiegati e salariati delle se
di e delle filiali, anche agli 
operai addetti alla produzione. 

Allo scopo di concorda r*. il 
prosieguo della azione sindaca. 
le il Comitato decide di con
vocare a Milano per domenica 
5 giugno un Convegno del rap
presentanti delle più impor
tanti fabbriche e miniere del 
gruppo. In tale Convegno il 
Comitato proporrà di portare 
avanti l'azione per la estensio
ne della gratifica di bilancio 
attraverso la conquista di un 
anticipo sulla gratifica stessi 
di lire 15.000 da corrispondersi 
in occasione del ferragosto e in 
attesa di pervenire ad una so
luzione definitiva della ver
tenza. 

Il sindaco requisisce la Furler-Gabbio 
e I* nitida in oesiione ai lavoratori 

L'ordinanza letta in mna grande assemblea — Due mesi di occupazione 
contro la decisione del frappo Rnra - Abegg di smobilitare l'azienda 

CASALE C O R T E CERRO 
(Novara). 25. — Lo stabili
mento tessile Furter Gabbio di 
Ramate, presidiato da due 
mesi dai 350 operai in lotta 
contro la smobilitazione tota
le dell'azienda, é stato oggi 
requisito dal sindaco di Ca
sale Corte Cerro compagno 
Ferruccio Camona e affidate 
alla gestione della cooperativa 
costituita 1*11 maggio fra i la
voratori della fabbrica. Que
sto provvedimento è stato por. 
tato nell'azienda dal messo 
comunale al quale hanno aper
to la porta due lavoratrici in 
quel momento di servizio allo 
ingresso dello stabilimento. 

L'ordinanza, notificata con
temporaneamente alla direzio
ne generale del complesso Fur. 
ter a Parabiago, e al direttore 
della Furter di Ramate, è sta
ta firmata per ricevuta, a no
me della Cooperativa e Te 
situra Cusiana, da Alceo Zai
netti che, quale segretario 
dilla C i , ha diretto la lotta 
dei lavoratori della Furter e 

Irò di essa 'e lutti i compro- lene è stato da questi nomina

to presidente della cooperativa, da e la requisizione è stata 
Zanetti ha letto agli operai ordinata dal primo cittadino di 

e alle operaie della Furter, una grande città. L'ordinanza 
riuniti nel vecchio reparto del sindaco di Casale Corte 
tintoria, l'ordinanza del sinda- Cerro — piccolo comune del 
co. La fredda prosa dell'atto Cusio — è stata emessa nei 
ufficiale, con i suoi nfen- confronti di un grande gruppo 
menti agli articoli di legge e monopolistico, il Riva-ABEGG. 
al diritto romano, rendeva più padrone di oltre quaranta sta
rnuterò il momento, ma un fallimenti tessili. Eppure la de
caldo applauso ha accolto le ; cisione del sindaco Camona 
parole di Zanetti quando, a non poteva essere rimandata: 
conclusione della lettura del- già in una recente riunione 
l'ordinanza, ha detto con sem-.del Consiglio comunale di Ca-
plicità: «La nostra lotta non'sale Corte Cerro era stato vo-
tinisce con la requisizione.,tato all'unanimità un ordine 
Adesso si tratta di mandare del giorno nel quale si invi
avano la fabbrica. Dobbiamo, tavano i parlamentari « a re ri
metterci tutti al lavoro, dob-.dere operante l'articolo 41 deL 
biamo superare ogni difficoltà >.|la Costituzione ». 

Inutile sottolineare l'impor-j I sindaci dei più impor
tanza della decisione del sin- tanti comuni del Novarese si 
daco di Casale Corte Cerro. • recheranno domani dal pre-
La requuizione odierna, pur Ietto per illustrare la nuova 
presentando alcune analogie situazione della Furter e chie-
con quella della Fonderia dere l'aiuto delle autorità; ve-
Cure, ordinata recentemente nerdi ì sindaci si recheranno 
dal sindaco di Firenze La Pi- j quindi a Roma per conferire 
ra, è di una portata ben più,con il Presidente della Re-
grande. A Firenze, di fatto, si ; pubblica e con esponenti del 
trattava di una piccola azien-ì governo. 


